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1. GLI INDIRIZZI DI STUDIO E LE LORO FINALITA’

     L'Istituto Superiore Statale "G. Mazzini" offre all’utenza tre indirizzi SPERIMENTALI ,che seguono i programmi Brocca.

     Essi sono il :

( 
Liceo Scientifico

(
Liceo Linguistico

· Liceo Socio-psico-pedagogico

che finalizzati all’istruzione ed alla formazione culturale soggetti culturalmente formati nell’ ambito scientifico, nel campo della comunicazione ed in quello  dei servizi.

Le finalità specifiche e le linee guida dei tre indirizzi sono le seguenti:

Indirizzo scientifico
L’indirizzo mira all'integrazione fra i saperi scientifici ed umanistici per una visione complessiva della realtà storico-culturale nel continuo processo d’ interazione uomo-ambiente attraverso l'elaborazione di un approccio cognitivo che coniughi i linguaggi, i metodi, le strutture logico-formali della matematica e delle scienze sperimentali con gli strumenti conoscitivi delle discipline umanistiche.

Indirizzo linguistico
Il corso di studi linguistico si propone l'acquisizione di competenze codificatrici e transcodificatrici per saper gestire i processi di comunicazione e cogliere le valenze culturali delle civiltà europee tramite l’analisi comparativa dei linguaggi e la riflessione critica sui rispettivi rapporti storici e sociali.

Indirizzo socio-psico-pedagogico 
La formazione sociopsicopedagogica è orientata all'acquisizione di competenze relazionali e sociali sia teoriche che organizzativo-progettuali per saper comprendere e orientare i processi di comunicazione e integrazione, individuando i soggetti e le agenzie  delle interazioni socio-culturali.

2. il piano dell’OFFERTA FORMATIVA  E  LE  LINEE  GUIDA

Il Piano dell’Offerta Formativa definisce il progetto complessivo dell’Istituto e contiene l’insieme delle attività e dei progetti proposti nell’ambito del servizio educativo e didattico offerto dalla scuola nonché gli obiettivi che essa si propone di raggiungere.

La finalità fondamentale della scuola, secondo il testo del Regolamento 25/2/99, è quella di progettare e realizzare un'offerta formativa capace di concretizzare una sintesi efficace tra gli obiettivi nazionali e le realtà locali, tenuto conto delle esigenze dell’utente.

 E' nostra convinzione che l'autonomia organizzativa e didattica apra la strada ad un radicale cambiamento della scuola in direzione di una risposta forte e convincente ai bisogni culturali e formativi dei suoi utenti, tanto più necessaria in un momento in cui assistiamo alla rapida evoluzione di conoscenze e di competenze e ad un radicale mutamento della stessa organizzazione del lavoro.

 Per questo la nostra Scuola, oltre che attivare negli studenti le competenze trasversali e disciplinari, dichiarate in questo documento e nelle unità di apprendimento per disciplina, per anno e per indirizzo di studi, accoglie ed orienta gli studenti iscritti, fornisce a quelli in difficoltà un piano di recupero ed alle classi quinte corsi di sostegno, affiancati a simulazioni delle prove d’esame. Le attività progettuali afferiscono a tre macrofocus ovvero  l’implementazione degli strumenti fondamentali di comunicazione ed espressione, la ricerca e la costruzione di senso ed il rapporto con l’alterità, con particolare attenzione alle tecniche multimediali ed alla spendibilità in campo sociale delle competenze maturate dagli studenti.  
Le proposte progettuali didattiche e formative contenute nel POF dell'Istituto Mazzini costituiscono quindi risposte differenziate ed articolate alla domanda di crescita personale e professionale dei giovani.

Le scelte progettuali sono ispirate ai tre criteri normativi fondamentali o linee guida della scuola dell'autonomia didattica ed organizzativa: flessibilità, integrazione, responsabilità.
La flessibilità giustifica le scelte curriculari più funzionali alle esigenze dell'utenza e all'indirizzo di studi,

L'integrazione permette una proposta formativa organica, in cui le attività curriculari ed extracurriculari si armonizzino coerentemente, e sollecita la conoscenza dei nuovi alfabeti della comunicazione multimediale.

La responsabilità sottolinea il valore della collegialità assicurata ad ogni livello al fine di produrre un'azione unitaria nel comune perseguimento degli obiettivi didattici e formativi.

L’attivazione di procedure di valutazione interna permette inoltre di modificare le scelte ed integrarle, in un processo continuo di miglioramento della nostra offerta formativa.

Per perseguire tali finalità l'istituzione scolastica 

· gestisce in modo controllato le attività di progettazione e sviluppo dell’offerta formativa che portano alla formulazione del piano

· garantisce l’adeguatezza dei servizi offerti alle esigenze culturali e formative degli alunni 

· assicura la continuità educativa

· garantisce l’efficacia e la coerenza tra i bisogni formativi rilevati , le iniziative didattiche curriculari ed extracurriculari e le soluzioni adottate

· garantisce l’interazione ed il confronto con le realtà territoriali

Sono responsabili delle attività descritte il Dirigente Scolastico, il Collegio Docenti ed il Consiglio d’Istituto, le Figure Strumentali, la Commissione Pof, i Referenti di progetti ed attività ed  i Docenti, che collaborano tutti attivamente ad una più efficace implementazione del Piano.

Per le fasi relative alla progettazione e sviluppo dell’offerta formativa si fa riferimento al Manuale della Qualità, norma di riferimento Uni En Iso 9001:2000, poiché la Scuola conduce i propri processi  in conformità alle politiche ed agli  indirizzi di gestione ivi delineati.

3. L’ OBIETTIVO DELLE COMPETENZE

L’Istituto Mazzini intende offrire agli studenti una formazione culturale, globale in cui l’acquisizione dei saperi sia inserita in una dimensione reticolare che favorisca l’acquisizione di competenze trasversali oltre a quelle specificamente disciplinari.

Esse sono dichiarate e suddivise per disciplina, per anno, per indirizzo, nelle UDA, in cui si articolano le programmazioni dei Docenti.

Il loro complesso, così articolato,  è consultabile in veste multimediale nell’Aula Informatica dell’Istituto.

Premettendo che si definisce competenza l’insieme di conoscenze e abilità che sviluppano una capacità, e che, nella scuola, la finalità ultima dell’acquisizione di competenze è che lo studente impari ad imparare, le competenze trasversali, comuni  a tutti gli indirizzi, sono state individuate come di seguito indicato.

COMPETENZE TRASVERSALI DEL BIENNIO

1- COMPETENZA COGNITIVA: L’ACQUISIZIONE DEL METODO DISTUDIO

Si realizza attraverso l’acquisizione di: 

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· Conosce le diverse tipologie testuali

· Conosce le regole della produzione testuale scritta e orale

· Conosce le parole chiave di ciascuna disciplina
	L’alunno:

· sa leggere con attenzione i libri di testo

· sa ascoltare con attenzione l’insegnante

· sa raccogliere, vagliare e sistemare in modo organico i dati

· sa utilizzare in modo autonomo i libri di testo

· sa intervenire in modo pertinente sia per chiedere spiegazioni che per comunicare le proprie idee


    Tale  competenza consolida  la

        CAPACITA’ DI ORGANIZZARE ED ELABORARE CONOSCENZE TEORICHE            E PRATICHE  
  2 - COMPETENZA LINGUISTICA
Si realizza attraverso l’acquisizione di:
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· è consapevole della importanza della coesione e della coerenza testuale

· conosce i  codici specifici di ciascuna disciplina

· conosce i diversi registri espressivi della lingua


	L’alunno:

· sa ascoltare con attenzione i compagni

· sa valutare i loro contributi

· sa comunicare a voce e per iscritto le proprie idee argomentandole

· sa comprendere e usare adeguatamente il linguaggio specifico delle discipline


Tale competenza consolida la
        CAPACITA’ DI LEGGERE AUTONOMAMENTE E DI CONDIVIDERE

 3 - COMPETENZA AFFETTIVO-RELAZIONALE: SAPER RISPETTARE SE  STESSO, GLI ALTRI E LE REGOLE

       Si realizza attraverso l’acquisizione di :
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· conosce le regole della convivenza civile

· conosce le regole della vita scolastica
	L’alunno:

· sa ascoltare

· sa rispondere personalmente del suo operato

· sa organizzare autonomamente il lavoro.

· sa ascoltare e regolamentare gli interventi

· Sa lavorare autonomamente e in gruppo

· sa vivere serenamente le proprie esperienze scolastiche


Tale competenza consolida la
CAPACITA’ DI METTERSI IN RELAZIONE CON GLI ALTRI VIVENDO ED ESERCITANDO POSITIVAMENTE LA PROPRIA EMOTIVITA’





COMPETENZE TRASVERSALI DEL TRIENNIO
1 - COMPETENZA COGNITIVA: L’AUTONOMIA DI STUDIO E DI RICERCA
         Si realizza attraverso l’acquisizione di :

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· Conosce gli strumenti di supporto allo studio (Indici, Dizionari, Enciclopedie cartacee e multimediali)

· Conosce le diverse modalità di inferenza (deduzione, induzione, abduzione)
	L’alunno:

· sa consultare dizionari, enciclopedie, indici

· sa adoperare il libro di testo anche come strumento di consultazione

· sa stabilire rapporti di causa-effetto fra fenomeni

· sa organizzare i contenuti in schemi, diagrammi, mappe

· sa operare generalizzazioni

· sa formulare ipotesi interpretative

· sa verificare le ipotesi

· sa valutare i risultati del proprio lavoro


Tale competenza consolida la
CAPACITA’ DI ORGANIZZARE LE CONOSCENZE PER ORIENTARSI, PREVEDERE, IDEARE, PROBLEMATIZZARE

         2 - COMPETENZA LINGUISTICA
Si realizza attraverso l’acquisizione di :
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· Conosce i codici propri delle discipline

· Conosce i nuclei concettuali delle discipline
	L’alunno:

· sa comprendere i diversi codici

· sa produrre testi scritti ed orali servendosi di detti codici

· sa compiere operazioni di transcodificazione

· sa selezionare, ordinare e valutare i concetti


Tale competenza consolida la
CAPACITA’ DI ANALISI, VALUTAZIONE E RIELABORAZIONE DEL SAPERE

3- COMPETENZA AFFETTIVO- RELAZIONALE: REALIZZARE RICERCHE DI GRUPPO
Si realizza attraverso l’acquisizione di :
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	L’alunno:

· Conosce la tecnica del brain storming

· Conosce le modalità di accesso alle fonti multimediali e non

· E’ consapevole dei propri limiti
	L’alunno:

sa affrontare problemi

· sa progettare la ricerca di soluzioni

· sa  sottoporle a verifica

· sa ascoltare e valutare criticamente i contributi dei compagni

· sa confrontare i dati provenienti da fonti diverse

· sa  servirsi dei contributi altrui per giungere alle soluzioni


Tale competenza consolida la 

CAPACITA’ DI SAPERSI “DECENTRARE”, NEL SENSO DI ESSERE DISPONIBILE “VERSO GLI ALTRI”  E LA CAPACITA’ DI RISPETTARE LA MOLTEPLICITA’ DELLE CULTURE, DEI VALORI ALTRUI.

Le linee guida per il raggiungimento delle competenze linguistiche, disciplinari e pragmatiche suindicate  sono da ricercarsi nelle metodologie didattiche caratteristiche dell’ attività curriculare ed extracurriculare, nel coordinamento interdisciplinare, nella programmazione delle attività scolastiche e formative, nelle analisi dei Consigli di Classe.

4.Il piano delL'offerta formativa per gli alunni diversamente abili e l’integrazione H
La nuova fase che la scuola italiana sta attraversando grazie all'autonomia si traduce in un impulso innovatore,  anche per quanto concerne l'integrazione ed il sostegno agli alunni diversamente abili.

Si è osservato che tanto più cresce l'offerta formativa, raggiungendo un numero elevato di alunni diversamente abili, tanto più essa diviene personalizzata ed operante per progetti specifici. Ciò si rivela un potente fattore di rinnovamento e di innalzamento qualitativo del servizio reso dalla scuola.

Il complesso e delicato tema dell'integrazione deve essere quindi affrontato nella nostra scuola in maniera nuova e strutturata, recuperando la tradizione storica del sostegno per inserirla in una prospettiva organica e progettuale. L'offerta formativa relativa all'integrazione sarà quindi diversificata in relazione alle tipologie, alla provenienza scolastica e alla storia personale del singolo alunno diversamente abile.

          Le linee guida  di questo ambito sono:

· Impostare l'insegnamento del docente specializzato come intervento condotto sinergicamente dal docente di sostegno e dai docenti di base teso a superare o ad arginare , ove possibile, le difficoltà evidenziate dal singolo allievo.

· Promuovere l’autonomia personale dell’alunno in situazione di handicap sviluppando e potenziando le capacità espressive e la motivazione alla vita di relazione.

· Concordare e calibrare con i docenti di classe le attività curricolari in base alle disabilità degli alunni.

· Superare in un'ottica prospettica, didatticamente più ampia, la tradizionale delega che vuole il docente di sostegno unico affidatario dell'allievo diversamente abile

· Trasformare in fattore di crescita e di formazione culturale ed umana per tutti gli alunni, la presenza dell'allievo diversamente abile.

· Orientare l'Istituto, attraverso attività progettuali e di aggiornamento di tutti i docenti, in ordine alle ultime normative in materia di integrazione e sostegno.

· Attuare i cosiddetti progetti "integrati” curriculari ed extracurriculari che prevedono il coinvolgimento di alunni diversamente abili e non con la collaborazione di docenti di classe e di sostegno.

· Strutturare in maniera sistematica e continuata tutto il percorso formativo dell'allievo diversamente abile, ipotizzando, pertanto, un raccordo organico con la Scuola Media e con l'Università.

· Offrire un servizio di informazione alle famiglie per tutto quanto concerne l'aspetto legale e medico, orientando i genitori in difficoltà verso l'Ufficio o l'Istituzione adatta.

· Lavorare a micro‑progetti  che permettano (ove possibile) l'inserimento del giovane diversamente abile nel mondo del lavoro.

· Operare anche in una dimensione prospettica pluriennale, in quanto la delicata fase di trasformazione, attraversata dalla Scuola e dall'Istituto stesso, potrebbe non consentire l'attuazione completa di ogni punto o richiederne la rielaborazione dopo opportune verifiche.

In particolare, per ogni alunno diversamente abile, il lavoro viene svolto in varie fasi come segue :

Pianificazione
 a)analisi della situazione di partenza,che tenga conto della Diagnosi Funzionale e delle osservazione sistematiche;

         b)analisi delle potenzialità minime e massime;

         c)rapporto tra potenzialità e apprendimento nelle singole discipline;

d)individuazione degli obiettivi a breve, medio e lungo termine con i    docenti curricolari.

Strumenti

a)attività curriculare con la classe di appartenenza, in aula, nei laboratori,in palestra, nell’aula magna; partecipazione a progetti, visite guidate, viaggi d’istruzione;

b)laboratorio nella classe di appartenenza;

c)lavoro individualizzato1:1 con particolare riferimento all’area dell’autonomia personale/sociale/relazionale;

d)lavoro individualizzato con gruppi misti di altre classi;

e)utilizzo di sussidi specifici per tipologie di disabilità (scrittura in Braille, piano di gomma, computer eventualmente con sintesi vocale, audio cassette, rappresentazioni grafiche, schemi, sintesi;

f)impiego di opportune tecniche, strategie e metodologie per favorire il conseguimento degli obiettivi fissati dal P.E.I.

Verifica

Verifiche sistematiche per adeguare le strategie e le metodologie perché l'apprendimento sia  rapportato alle capacità e agli obiettivi già raggiunti, al fine di consolidare le singole potenzialità in modo ottimale.

          Valutazione
a)per gli alunni che seguono la programmazione curriculare, la valutazione segue i criteri validi per tutta la classe pur con una scansione temporale differenziata se necessaria e con modalità di verifica adattate alla tipologia di handicap;

b)per gli alunni che non seguono la programmazione curricolare ma una programmazione differenziata, diversa per obiettivi e contenuti rispetto a quella della classe, la valutazione sarà effettuata in  base agli obiettivi individuati ed ha come riferimento e primario l'integrazione dell'alunno nel contesto della classe e dell'Istituto stesso
          Integrazione

L'intervento deve essere effettuato in classe, fatta eccezione per qualche momento e situazione particolare.

Con tale strategia didattica si tende ad ottenere lo sviluppo armonico della personalità del diversamente abile, costruendo un progetto formativo specifico per ciascuna tipologia di handicap.
Ormai è un dato acquisito che un’integrazione scolastica di qualità è tale solo se coinvolge tutta la comunità scolastica.  Altrettanto acquisita è la consapevolezza che l’integrazione non è realizzabile con la didattica frontale standardizzata, indifferente alle eterogeneità e alle differenze individuali sempre più presenti anche nelle classi della nostra scuola. 

L’integrazione, come dimensione umana e sistema di valori va riempita di significati prima ancora di tradursi in modelli organizzativi. 

L’integrazione deve quindi superare sempre di più il mero adempimento legislativo per divenire un processo “orizzontale” reticolare e diffuso che metta in sinergia le risorse di tutti i docenti di sostegno, docenti di base, alunni, operatori dei servizi, la famiglia e la comunità. 

Ma per realizzare concretamente , anche nella nostra scuola, questa dimensione orizzontale e reticolare, è opportuno partire dal lavoro sinergico del Collegio dei docenti, del gruppo di progetto e dei Consigli di classe, momenti fondamentali ai quali, come recita la normativa vigente, partecipa a pieno titolo il docente di sostegno,e dalle indicazioni fornite dal Gruppo di lavoro H. 

          Nel Collegio dei docenti emergono le indicazioni generali per quanto concerne l’integrazione e prende vita quell’atmosfera generale di “accoglienza e di servizio” che porterà a definire, da una parte le modalità operative dei servizi offerti agli allievi diversamente abili nel nostro Istituto e dall’altra ad esprimere il gruppo di progetto.

 Il gruppo di progetto può veramente essere cerniera fra l’alunno diversamente abile e la classe, rendendo attraverso le iniziative, i progetti e i materiali prodotti significativa la presenza del disabile in classe ( anche se la sua difficoltà può essere grave).  Nel Consiglio di classe trova attuazione il progetto individuale ritagliato sull’allievo e le sue specifiche difficoltà. Nello stesso tempo il gruppo di progetto è sollecitato dalle richieste che provengono dal Consiglio di classe a monitorare gli allievi che evidenziano particolari problematiche e ad attivarsi per produrre servizi sempre più efficaci nell’integrazione come l’educazione socio‑affettiva, l’informazione sulle disabilità (nel quadro della promozione della salute), lo studio di modalità comunicative e lavorative alternative.  

E' necessario, inoltre, supportare le famiglie degli alunni diversamente abili per la gestione delle difficoltà e delle problematiche connesse all'handicap, anche in relazione all'organizzazione post‑scolastica, al fine di orientarli nelle possibili scelte future. 

Il costante lavoro di ricerca, di progettualità e di didattica individua il centro delle attività di sostegno nella "formazione", intendendo con ciò un intervento globale che si articolerà in una pluralità di segmenti progettuali tutti cooperanti tra loro.

5. Il PIANO DI Accoglienza e orientamento 

I Destinatari del piano sono gli studenti delle classi del biennio nonché i loro genitori che sono chiamati con incontri di informazione, consulenza e responsabilizzazione a condividere e collaborare ai vari momenti del processo educativo e a contribuire alla riuscita del progetto.

Il progetto si propone di curare il passaggio e l’inserimento degli studenti dalla scuola media inferiore alla scuola media superiore e quindi nel biennio di questo liceo.

Consiste nell’offrire un percorso iniziale d’inserimento degli studenti delle classi prime, con lo scopo di chiarire quali sono le competenze e i comportamenti richiesti, di fornire le informazioni utili sul funzionamento dell’istituto e di sostenere il percorso di quegli studenti che presentano carenze nella preparazione e nel metodo di studio.

Sarà necessario porre attenzione alla diagnosi delle competenze, al sostegno, ed eventualmente alla rimotivazione e/o individuazione di differenti percorsi formativi che tengano conto delle caratteristiche e delle potenzialità degli studenti per migliorare l’efficacia formativa e prevenire l’insuccesso.

Obiettivi:
a)  ottimizzare il rendimento per la

-  piena realizzazione del potenziale intellettivo-cognitivo del soggetto

-  integrazione nel contesto socio-educativo

- consapevolezza delle motivazioni allo studio e degli impegni connessi in termini di tempo, energie, strategie organizzative.

b)  migliorare l’efficacia dell’offerta formativa con

-  innovazione didattica per il recupero e il sostegno

- controllo dei processi/ prodotti di apprendimento

-  informazione e valorizzazione delle opportunità formative concesse dalla differenziazione degli indirizzi degli istituti superiori del territorio.

c)   Prevenire l’insuccesso e la dispersione mediante

-  miglioramento dell’autovalutazione dell’alunno

-  accertamento delle attitudini culturali e professionali

- consapevolezza delle opportunità per migliorare l’investimento scolastico da parte di studenti e genitori.

Fasi e tempi di realizzazione del progetto:

PRIMA FASE: “INSERIMENTO/REINSERIMENTO”
Destinatari: classi prime
Tempo: Settembre
	OBIETTIVI SPECIFICI
	ATTIVITA’- METODI - STRUMENTI
	SOGGETTI

	Socializzazione

Conoscenza ambiente, curricolo, regole.

Verifica aspettative.

Definizione ruoli.

Conoscenza degli standard disciplinari, delle modalità di verifica e dei criteri di valutazione.

Diagnosi delle competenze.

Approccio al metodo di studio.
	Presentazioni, interviste, cartelloni di gruppo…

Visite guidate nell’ambiente scolastico.

Informazioni sugli aspetti essenziali del POF, del Regolamento d’Istituto ( con particolare riferimento all’operatività del consiglio di classe) e del Piano della Sicurezza.

Indagini sull’esperienza di studio pregressa.

Indicazioni sui programmi, testi, modelli di esercizi, standard disciplinari,  misure e criteri di valutazione.

Attuazione moduli sul metodo di studio.
	Docente responsabile del progetto

Docenti

Coordinatori di classe


PRIMA FASE: "REINSERIMENTO"
Destinatari: classi seconde
Tempo: Settembre
	OBIETTIVI SPECIFICI
	ATTIVITA’- METODI - STRUMENTI
	SOGGETTI

	Riepilogo esperienza precedente

Presentazione dei nuovi impegni.

Verifica delle consegne domestiche

Attuazione interventi di recupero per alunni promossi con debito.
	Riformulazione dei nodi concettuali disciplinari.

Presentazione della programmazione disciplinare.

 Correzione dei lavori estivi.

Accertamento debiti formativi.
	Coordinatore di classe.

Docenti


SECONDA FASE: “QUALITA’ DELLO STUDIO”
Destinatari: classi prime e seconde
Tempo: Ottobre/Novembre
	OBIETTIVI SPECIFICI
	ATTIVITA’- METODI - STRUMENTI
	SOGGETTI

	Rilevazione di prerequisiti e preconoscenze.

Verifica dell’efficacia del metodo di studio.

Individuazione di situazioni di svantaggio.

Attivazione di interventi di recupero  sul metodo. 
	Accertamento prerequisiti.

Attivazione del lavoro curriculare ordinario.

Verifica competenze e metodo di lavoro con individuazione dei casi di svantaggio (consigli di classe di inizio novembre).

Individuazione di interventi compensativi.
	 Docenti del Consiglio di classe.


TERZA FASE: ” RECUPERO E RINFORZO”
Destinatari: classi prime e seconde
Tempo: Dicembre
	OBIETTIVI SPECIFICI
	ATTIVITA’- METODI - STRUMENTI
	SOGGETTI

	Verifica degli apprendimenti disciplinari.

Attivazione di interventi di recupero  e/o approfondimento.
	Prosecuzione  del lavoro curricolare ordinario.

Verifica competenze e abilità disciplinari

Individuazione di interventi compensativi di recupero/approfondimento.

Colloqui di informazione con i genitori.
	Docenti del Consiglio di classe.

Coordinatori di classe


QUARTA FASE: ”ORIENTAMENTO”
Destinatari: classi prime e seconde (studenti in difficoltà dopo la fine del primo quadrimestre)
Tempo: Febbraio
	OBIETTIVI SPECIFICI
	ATTIVITA’- METODI- STRUMENTI
	SOGGETTI

	Verifica della motivazione.

Ripensamento della scelta come decisione consapevole.

Riorientamento.
	Colloqui di informazione e consulenza  con i genitori e studenti.

        
	Docente responsabile  del progetto.

Coordinatori di classe


Raccordo biennio-triennio

Tempo: Maggio

	OBIETTIVI SPECIFICI
	ATTIVITA’- METODI - STRUMENTI
	SOGGETTI

	Favorire l’inserimento nel triennio.
	Incontri con docenti  del biennio / triennio per confronto sui prerequisiti e formulazione lavori estivi. 
	Docente responsabile  del progetto.

Coordinatori di classe


 7. Il piano  delle attivita’ curriculari ed i quadri orari    ordinari
Le attività curriculari sono da sempre il momento pregnante dell’attività didattica. Esse si svolgono rispettando il regolamento d’Istituto, parte della Carta dei servizi e si avvalgono dell’esperienza, della creatività e della professionalità di un consolidato corpo docente.
Il Biennio è caratterizzato da:

• aree equivalenti con discipline identiche ed identico carico orario al fine di facilitare passaggi dopo fasi di orientamento

• aree d’indirizzo  che comprendono discipline che caratterizzano i tre

diversi corsi di studio

Il Triennio è caratterizzato da:

• aree equivalenti

• aree sempre più specialistiche relative agli indirizzi

Si riportano nel seguito i tabulati dei quadri orari ordinari dei  tre indirizzi    interni alla Scuola

Linguistico: Discipline e rispettive ore settimanali di lezione

	PRIVATEDiscipline 
	1° anno 
	2° anno 
	3° anno 
	4° anno 
	5° anno 

	Ed. fisica
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione/Attività alternative
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 

	Italiano
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 

	Lingua straniera 1
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Lingua straniera 2
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Lingua straniera 3
	- 
	- 
	5 
	5 
	4 

	Latino
	4 
	4 
	3 
	2 
	3 

	Musica
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Storia dell'arte
	- 
	- 
	2 
	2 
	2 

	Storia
	2 
	2 
	3 
	3 
	3 

	Filosofia
	- 
	- 
	2 
	3 
	3 

	Diritto ed Economia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Geografia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Matematica (*)
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Scienze della Terra
	3 
	- 
	- 
	- 
	- 

	Biologia
	- 
	3 
	- 
	- 
	2 

	Fisica
	- 
	- 
	- 
	4 
	2 

	Chimica
	- 
	- 
	4 
	- 
	- 

	Totale ore settimanali 
	34 
	34 
	35 
	35 
	35 


Sociopsicopedagogico: Discipline e rispettive ore settimanali di lezione

	PRIVATEDiscipline 
	1° anno 
	2° anno 
	3° anno 
	4° anno 
	5° anno 

	Ed. fisica
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione/Attività alternative
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 

	Italiano
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 

	Lingua straniera 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Latino
	4 
	4 
	3 
	3 
	2

	Musica
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Storia dell'arte
	- 
	- 
	2 
	2 
	2 

	Storia
	2 
	2 
	2 
	2 
	3 

	Filosofia
	- 
	- 
	3 
	3 
	3 

	Diritto ed Economia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Legislazione sociale
	- 
	- 
	- 
	- 
	3 

	Psicologia
	- 
	- 
	2 
	2 
	- 

	Pedagogia
	- 
	- 
	3 
	3 
	3 

	Sociologia
	- 
	- 
	2 
	2 
	- 

	Elem. di Psic., Soc. e Statistica
	4 
	4 
	- 
	- 
	- 

	Geografia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Matematica (*)
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Scienze della Terra
	3 
	- 
	- 
	- 
	- 

	Biologia
	- 
	3 
	- 
	- 
	3 

	Fisica
	- 
	- 
	- 
	4 
	- 

	Chimica
	- 
	- 
	4 
	- 
	- 

	Metodologia della ricerca 
sociopsicopedagogica
	- 
	- 
	- 
	- 
	2 

	Totale ore settimanali 
	34 
	34 
	34 
	34 
	34 


(*) comprensiva di Informatica al 1° e 2° anno 

      Scientifico: Discipline e rispettive ore settimanali di lezione

	PRIVATEDiscipline 
	1° anno 
	2° anno 
	3° anno 
	4° anno 
	5° anno 

	Ed. fisica
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione/Attività alternative
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 

	Italiano
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 

	Lingua straniera 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Latino
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Musica
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Storia dell'arte
	- 
	- 
	2 
	2 
	2 

	Storia
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Filosofia
	- 
	- 
	2 
	3 
	3 

	Diritto ed Economia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Geografia
	2 
	2 
	- 
	- 
	- 

	Matematica (*)
	5 
	5 
	6 
	6 
	5 

	Scienze della Terra
	3 
	- 
	- 
	- 
	2 

	Biologia
	- 
	3 
	3 
	2 
	2 

	Laboratorio Fisica/Chimica
	3 
	3 
	- 
	- 
	- 

	Fisica
	- 
	- 
	4 
	3 
	3 

	Chimica
	- 
	- 
	2 
	3 
	2 

	
	
	
	
	
	

	Totale ore settimanali 
	34 
	34 
	34 
	34 
	34 


(*) comprensiva di Informatica al 1° e 2° anno

          8. IL PIANO VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI : 

              I CRITERI E LA GRIGLIA DI VALUTAZIONE

Momenti significativi del progetto educativo sono la verifica e la valutazione.

Oggetto della valutazione sono i livelli di conoscenza, competenza  e capacità raggiunti dagli studenti nel corso dell’a.s., nonché la partecipazione al dialogo educativo.

Inoltre ogni docente, sulla base delle peculiarità della classe  e del confronto con il Consiglio di Classe, inserisce nel suo piano di lavoro una valutazione generale della classe ed effettua periodicamente, a sua discrezione, una valutazione circa il grado di attuazione di quanto pianificato.

La verifica deve:

1) fornire un controllo sui prodotti e sui processi ovvero verificare se i risultati corrispondono agli obiettivi e promuovere riflessione sul proprio apprendimento;

2) individuare le condizioni di una classe per attivare una didattica efficace e mirata;

3) verificare il grado di apprendimento del singolo alunno e della classe;

4) stimolare i processi metacognitivi. 

La valutazione deve:

1) essere trasparente e tempestiva; 

2) servirsi di  criteri chiari; 

3) prevedere una prassi concreta della comunicazione.

Una comunicazione corretta deve permettere di individuare:

1) gli aspetti positivi e negativi della prova;

2) le possibili cause dell'insuccesso;

3) le attività di recupero;

4) il livello di apprendimento in termini di debiti e crediti;

5) riflessioni sul proprio apprendimento e riconoscimento della validità del giudizio.

I Criteri di valutazione
In linea con le acquisizioni della ricerca psico-pedagogica contemporanea e con le direttive ministeriali, il raggiungimento degli obiettivi disciplinari è valutato in termini di conoscenze (i contenuti disciplinari e pluridisciplinari appresi e posseduti da un allievo), competenze (l’insieme delle conoscenze, delle abilità cognitive e relazionali messe in atto nell’esercizio di un’attività al fine di raggiungere un risultato), e capacità (la caratteristica con cui un soggetto elabora, in modo creativo, critico e costruttivo, conoscenze e competenze per risolvere un problema). 

Il possesso di capacità suppone la disponibilità per la realizzazione di più azioni in contesti differenti ed il possesso di esse costituisce la finalità ultima dell’educazione, intesa come “ciò che resta quando il contenuto della lezione è stato dimenticato” (Silberman).

Momento privilegiato per l’acquisizione degli obiettivi disciplinari, è da porsi nella relazione di insegnamento-apprendimento che si instaura in classe fra gli allievi e il loro insegnante. Solo la prolungata e costante partecipazione al dialogo educativo consente la sintesi fra il mondo soggettivo dei bisogni, degli interessi, delle attitudini dell’allievo e quello oggettivo dei valori culturali veicolati dall’istituzione scolastica e dalla società nel suo insieme. Ne deriva che il coinvolgimento nell’interazione educativa, intesa in termini di frequenza e partecipazione alle attività didattiche, costituisce un fattore decisivo e per nulla accessorio per il raggiungimento degli obiettivi disciplinari, nella valutazione dei quali è da ritenersi condizione imprescindibile.

LA Griglia di valutazione
La griglia di valutazione adottata è la seguente:

	VOTO IN DECIMI
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’

	1 / 3
	Frammentarie e gravemente lacunose
	Ha evidenti difficoltà nell’essere operativo
	Ha difficoltà a riconoscere il problema nonostante venga opportunamente guidato

	4
	Imprecise e parziali
	Si esprime in modo scorretto ed improprio. Opera in modo acritico e carente
	Ha difficoltà nel sintetizzare anche se guidato

	5
	Superficiali
	Applica le conoscenze con imperfezioni
	Effettua analisi parziali ed imprecise e collegamenti essenziali solo se guidato

	6
	Complete ma non approfondite
	Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Si esprime in modo semplice e corretto
	Effettua collegamenti essenziali e gestisce le situazioni nuove e semplici

	7
	Complete. Se richiesto sa approfondire
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi, ma con imperfezioni. Espone in modo corretto e con proprietà linguistica.
	Rielabora in modo corretto le informazioni e gestisce quelle nuove in modo congruo

	8
	Complete con approfondimento
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Espone in modo corretto e con proprietà linguistica.
	Rielabora in modo completo  e corretto individuando i collegamenti

	9 / 10
	Complete, coordinate e ampliate in modo personale
	Opera in modo preciso e critico. Espone in modo fluido, con lessico ricco e appropriato.
	Rielabora in modo corretto, completo, autonomo e approfondito


9.IL PIANO DEGLI INTERVENTI INTEGRATIVI DIDATTICI
L'organizzazione degli interventi integrativi didattici è finalizzata sia al potenziamento disciplinare e metodologico, che al recupero delle eventuali carenze che l'allievo può manifestare, per consentirgli di adeguare il proprio patrimonio cognitivo al regolare sviluppo della programmazione didattico-educativa e intraprendere un processo di apprendimento più sereno e proficuo.

Il Collegio dei Docenti, nella pianificazione delle attività didattiche annuali, prevede cinque tipi d’ intervento.

1.Corsi di recupero in orario extracurricolare .

Sono rivolti ad allievi che presentano carenze di carattere metodologico-contenutistico in una o più materie.

Viene data la precedenza alle materie che presentano l'obbligo di prove scritte, con formazione di gruppi a numero ridotto ma non inferiore a cinque alunni. 

 Le ore di lezione disponibili per i corsi extracurricolari sono distribuite tra il lunedì ed il venerdì dalle ore 14.00 alle ore 16.00.

I risultati vengono verificati mediante una prova scritta conclusiva.

2.Recupero in itinere.

Costituisce un’esplicita formalizzazione agli studenti della necessità di intercalare alle attività didattiche ordinarie, brevi periodi nei quali essi possono colmare le lacune di natura metodologico-contenutistica presenti nelle diverse discipline, con percorsi il più possibile individualizzati.

I risultati vengono verificati mediante una prova scritta conclusiva.

3.Corsi di potenziamento per le prime classi in orario extracurricolare

Hanno lo scopo di intervenire con tempestività sugli alunni del primo anno che evidenziano difficoltà nell’impostare un corretto metodo di studio e/o che necessitano di rinforzare le conoscenze disciplinari. 
4.Corsi di sostegno alle quinte classi. in orario extracurricolare

Essi prevedono approfondimenti ed esercitazioni relative alle discipline oggetto delle prime due prove dell’esame di Stato, affiancati da simulazioni delle prove scritte 

5.Sportello didattico

Ha lo scopo di offrire chiarimenti e spiegazioni ad alunni con difficoltà didattiche limitate, con interventi della durata di un’ora, in orario extracurricolare. 

         Tempi e modi

La prima settimana di settembre viene destinata ad accertare, mediante un test di verifica disciplinare, in quale misura i debiti formativi, deliberati dai Consigli di Classe in sede di scrutinio finale del precedente a.s., siano stati superati. L’alunno ha infatti il dovere, nel periodo estivo, di provvedere a rafforzare le conoscenze e competenze indicate nella scheda di comunicazione ai genitori del debito formativo (mod.DF1). Insieme a tale comunicazione, viene consegnato alle famiglie anche il calendario con le date delle verifiche per le singole discipline.

Tutti gli alunni che, a seguito di tali verifiche di settembre, dimostrano di non aver ancora raggiunto gli obiettivi minimi previsti, sono impegnati in corsi di recupero curricolari o extracurricolari, a partire dalla seconda settimana di settembre ed il mancato superamento del debito formativo viene tempestivamente comunicato alle famiglie con il mod.DF2.

Entro la prima decade di novembre si procede ad una nuova verifica scritta degli esiti dei corsi, sia extracurricolari che curricolari.

In sede di scrutinio del primo trimestre, vengono verbalizzati i debiti superati o non superati.

Dalla metà di novembre alla prima settimana di dicembre, si effettuano attività di potenziamento per le prime classi, al fine di tamponare tempestivamente le difficoltà già evidenziatesi, rinforzare le conoscenze e potenziare il metodo di studio. La verifica scritta degli esiti è prevista entro la prima decade di dicembre.

Nel mese di gennaio vengono svolte attività di recupero extracurriculari e curricolari, per le carenze evidenziate in sede di scrutinio del primo trimestre.

Entro la prima decade di marzo si procederà alle verifiche relative ai  corsi ed i risultati verranno comunicati alle famiglie con la scheda di valutazione intermedia ( metà marzo).

Da marzo ad aprile ogni docente, se lo ritiene necessario,  potrà effettuare, su richiesta, lezioni della durata di due ore, in orario extracurricolare, per evitare l’accumularsi di lacune. 

Lo Sportello Didattico sarà fruibile per tutta la durata dell’anno scolastico, in relazione alle disponibilità offerte dai Docenti. Le lezioni si terranno solo se richieste attraverso una  specifica prenotazione degli alunni, registrata in vicepresidenza,  almeno tre giorni prima rispetto al giorno previsto per l’intervento didattico. 

Gli alunni possono accedere allo stesso Sportello Didattico in numero variabile da uno a quattro (limite massimo e solo se appartenenti alla stessa classe). 
Nei mesi di marzo, aprile e maggio avranno luogo le tre somministrazioni delle simulazioni di terza prova alle classi terminali. Si prevede anche una giornata scolastica da dedicare alla simulazione della prova di Italiano ed un’altra per la simulazione della seconda prova, per consentire agli alunni delle quinte classi di avere un approccio meno problematico agli Esami di Stato.

A partire da febbraio si attiveranno dei corsi di sostegno per le quinte classi in Italiano e Lingue per l’indirizzo Linguistico; Italiano, Matematica e Fisica per l’indirizzo Scientifico;  Italiano, Psicologia e Pedagogia per l’indirizzo Sociopsicopedagogico.

Per gli alunni diversamente abili può essere prevista la compresenza ai corsi extracurricolari del docente di sostegno di area che segue l’alunno nelle ore curricolari.

            Metodologia

Nelle riunioni dipartimentali sono state delineati le direttive generali di metodo, i percorsi più idonei al raggiungimento dei traguardi minimi, le modalità e le prove finali di verifica dei corsi.

          Monte ore
La stima del monte ore globale disponibile per gli interventi didattici integrativi è di circa 1000 ore.

10.L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA : 

LE VISITE GUIDATE ED I VIAGGI D’ISTRUZIONE

La didattica itinerante costituisce un’offerta formativa assai gradita all’utenza e di indubbia efficacia culturale ed educatica .

Sono considerate visite guidate le uscite di durata pari o superiore al numero di ore di lezione previste per la giornata, con mezzi   di linea o a noleggio.

Sono considerati viaggi di istruzione i viaggi della durata di quattro/cinque giorni, con mezzi a noleggio.

Entro il mese di novembre il Consiglio di Istituto fissa i criteri ai quali devono uniformarsi tutte le suddette iniziative per l’a.s. in corso.

Essi vengono comunicati alla Commissione viaggi ed ai Coordinatori di Classe che, nell’ambito dei Consigli di inizio anno, alla presenza degli alunni e dei genitori eletti , definiscono e programmano le visite ed i viaggi.

Per l’a.s. in corso i criteri  approvati dal CdI sono i seguenti :

I viaggi si effettueranno in un arco di tempo  compreso  tra due settimane dell’a.s..

Le V classi potranno andare all’estero integrando un progetto di studio per un periodo di quattro notti e cinque giorni  massimo ed i genitori degli alunni minorenni firmeranno una  dichiarazione di  assunzione di responsabilità e una liberatoria  nei confronti della scuola.

Le IV classi del linguistico potranno recarsi all’estero solo per progetti mirati a scambi culturali.

Le altre classi, IV e III, potranno recarsi in località italiane per tre giorni e due notti, oppure quattro giorni e tre notti, sempre  considerando il viaggio come la conclusione di un progetto.

I docenti che volessero accompagnare le classi  faranno esplicita richiesta al DS e firmeranno la relativa dichiarazione di assunzione di responsabilità.
 I GIOCHI DELLA GIOVENTU’

In orario extrascolastico i Docenti di Educazione Fisica dell’Istituto preparano atleticamente un nutrito gruppo di alunni, opportunamente selezionati, per la partecipazione ai Giochi della Gioventù e ad altri cimenti sportivi fra scuole.

IL PIANO CIC

L’ ISS Mazzini prevede tra le attività extracurricolari rivolte agli studenti uno Sportello d’Ascolto settimanale per le problematiche giovanili, a sostegno delle competenze affettivo-relazionali per migliorare il senso di appartenenza all’istituzione scolastica

 L’ascolto ha il fine di 

· aiutare gli adolescenti ad affrontare i problemi dell’età e a relazionarsi in modo più idoneo con i coetanei e con gli adulti, i genitori ed i docenti;

· facilitare l’apprendimento e di rimuovere gli eventuali ostacoli all’azione educativa della Scuola , per rendere effettivo il diritto allo studio, prevenire il disagio ed i comportamenti a rischio;

· rafforzare la stima di sè, il senso critico, la corresponsabilità, la partecipazione attiva alla vita  scolastica.

Il Cic (Centro Informazione e Consulenza) è inserito all’interno del    progetto di educazione alla salute.

Gli studenti hanno diritto di usufruire del Cic secondo quanto sancito dall’art 2 del Dir n 249 del 4/6/98, GU n 175 del 29/7/98, e quanto recepito dal l’art 9 del Regolamento del nostro Istituto.

Il Cic è rivolto anche agli adulti (genitori o docenti) che lo richiedano. All’interno del Cic si prevede l’organizzazione di incontri di gruppo per la trattazione di problemi in comune.

I FOCUS PROGETTUALI DEL POF

La ricca attività progettuale della Scuola da anni è seguita con soddisfazione dagli studenti per la varietà delle offerte e l’originalità dei percorsi
Nelle pagine seguenti sono riportate, sia in forma schematica che discorsiva,  le attività progettuali e le iniziative culturali, distribuite attorno ai tre  “focus” :

I. implementazione degli strumenti fondamentali di comunicazione ed espressione;

II. ricerca e costruzione sociale di senso

III. rapporto con l’alterità

Particolare attenzione è rivolta alle tecniche multimediali ed alla spendibilità nel sociale delle competenze                                     




L'area della progettualità delle attività extracurricolari è un significativo elemento di innovazione nella  scuola dell'autonomia.

Essa, nell'ottica dell'ampliamento, si concretizza in una serie di attività opzionali organizzate da gruppi di docenti o da singoli docenti che, rilevati i nuovi bisogni della componente studentesca, forniscono occasioni di confronto e di arricchimento della formazione socio‑culturale, avvalendosi anche dell'apporto qualificato di "agenzie" esterne alla scuola  e/o di esperti del mondo universitario e/o imprenditoriale.

E’ compito dell'istituto individuare e programmare di anno in anno, in rapporto alle nuove esigenze emergenti, le attività extracurricolari.

Esse si svolgono in orario pomeridiano  e per gli studenti l'adesione è individuale e facoltativa. 

In genere un alunno non può frequentare più di due progetti.

Si dà notizia di tutte le attività extracurriculari agli utenti tramite comunicazione scritta, ovvero circolari rivolte agli studenti e comunicazioni ai rappresentanti dei genitori. Nel sito della Scuola è consultabile il compendio delle attività extracurriculari dell’a.s alla voce Pof 2006/7.

         Le attività educative extracurricolari sono finalizzate:

· a realizzare il diritto ad apprendere ed alla crescita educativa di tutti gli allievi;

· a riconoscere ed  a valorizzare le diversità;

· ad educare alla pace e all'intercultura attraverso la promozione dei diritti umani, delle relazioni interpersonali e multietniche;

· a conoscere le lingue comunitarie non previste nel curricolo ordinario;

· a conoscere e ad usare  correttamente il linguaggio del corpo;

· a promuovere  una  progettualità critica del sé per  raggiungere il successo formativo;

· ad educare alla salute individuale ed ambientale

· all’applicazione delle conoscenze teoriche ed operative, attraverso la ricerca‑azione  laboratoriale e la lezione interattiva.

Il raggiungimento degli obiettivi, come per tutti i processi di crescita socio​culturale, è sempre verificato con prove diagnostiche e mirate.

Seguono le tabelle riassuntive dei Progetti presentati nel corrente a.s..

	Focus 1 :    IMPLEMENTAZIONE DEGLI STRUMENTI FONDAMENTALI DI COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE  



	LETTURA E SCRITTURA



	1)Progetto Leggere per …(Lab. di lett. e scritt. creativa e funzionale)

Scrittura creativa
	Finalità ed obiettivi :

Conoscere ed adoperare tecniche e strumenti volti all’uso consapevole della parola scritta



	1bis)Progetto Leggere per…(Lab. di lett. e scritt. creativa e funzionale)

Produzione del giornale periodico Fahrenheit
	

	3) CIRED (Centro Interuniversitario di Ricerca ed Elaborazione Didattica)
	Finalità ed obiettivi:

Potenziare competenze linguistico- letterarie, logico-deduttive e procedurali della lingua italiana, in collaborazione con l’Istituto Universitario “L’Orientale”



	LINGUE



	3)Delf A2 e B1


	Finalità ed obiettivi :

Mettere gli studenti in grado di affrontare le prove di certificazione di Enti accreditati

	4)Certificazione esterna tedesco


	

	LABORATORIO TEATRALE E CINEMA



	5)Laboratorio teatrale
	Finalità ed obiettivi :

Costruire un testo teatrale partendo da un canovaccio, coinvolgere il pubblico sino a farlo diventare attore, interpretare un testo

	6)Cineforum Moby Dick


	Finalità ed obiettivi :

Educare alla lettura del linguaggio filmico

	AREA SCIENTIFICA



	7)Microsoft Access
	Finalità ed obiettivi :

Prepare all’esame ECDL relativi al programma Microsoft Access


	Focus 2  : RICERCA E COSTRUZIONE SOCIALE DI SENSO



	EDUCAZIONE ALLA SALUTE


	1)Donazione civica
	Finalità ed obiettivi :

Divulgare gli aspetti scientifici, etici, legislativi, riguardanti il delicato problema della donazione degli organi

	ORIENTAMENTO




	2)Progetto Efesto


	Finalità ed obiettivi :

Orientare alla scelta delle facoltà universitarie

	ECCELLENZA



	3)Progetto PROF
	Finalità ed obiettivi :

Rendere più fluido il passaggio dalla scuola superiore alle facoltà universitarie

	4)Giochi della Matematica
	Finalità ed obiettivi :

Individuare strategie idonee in tempi brevi, gestire la propria cultura matematica in un contesto ludico

	5)Kangourou della lingua inglese
	Finalità ed obiettivi :

Spendere la conoscenza della lingua in una gara

	6)Giochi della Chimica


	Finalità ed obiettivi :

Stimolare l’interesse dei ragazzi nei confronti della disciplina, affrontare prove di tipologie diverse

	7)Olimpiadi delle Scienze naturali


	Finalità ed obiettivi :

Approfondire le proprie conoscenze scientifiche ed esporle consapevolmente

	RICERCA STORICA E SOCIALE


	8)La memoria della Shoàh
	Finalità ed obiettivi :

Approfondire il dramma dei genocidi attraverso il gioco di ruolo e la drammatizzazione

	9)La Donna oggi nella politica, nella moda, nell’arte, nella scienza, nella cultura e nello spettacolo
	Finalità ed obiettivi :

Riconoscere il ruolo femminile nella società contemporanea analizzando modelli socio culturali del territorio 

	10)Due note sulla libertà
	Finalità ed obiettivi :

Approfondire il concetto di libertà attraverso la poesia e la musica

	11)Educare alla legalità
	Finalità ed obiettivi :

educare al rispetto delle regole tramite  analisi testuali ed incontri con esperti

	orientamento


	12) Mentoring Italia Usa (2°anno)


	Finalità ed obiettivi :

Orientare alla costituzione di un’impresa, arginare la dispersione scolastica


	Area scientifica



	13)Spazio alle scuole
	Finalità ed obiettivi :

Consolidare le conoscenze e competenze di aerodinamica, studiare la vita dell’uomo su una stazione spaziale 

	14)Il mondo d’acqua, alla scoperta della vita…
	Finalità ed obiettivi :

Studiare l’ambiente marino dal punto di vista naturalistico ed ambientalistico, approfondire i nuclei fondanti del curricolo di biologia

	15)Progetto ISS (Insegnare Scienze Sperimentali)
	Finalità ed obiettivi:

Elevare il livello di competenze matematico-scientifiche degli studenti, utilizzare al biennio pratiche di didattica laboratoriale. 

	TEATRO



	16)Orientamenti: geografia del tempo presente


	Finalità ed obiettivi :

Costruire una rassegna di problematiche del Novecento, usufruendo dell’apporto di rappresentazioni teatrali sui diversi temi, in collaborazione con l’Università e la Galleria Toledo

	VITA SCOLASTICA



	17)Open Day
	Finalità ed obiettivi :

Sviluppare competenze espressive ed il legame socio-affettivo con l’Istituto


	Focus 3 : RAPPORTI CON L’ALTERITA’      



	EDUCAZIONE ALLA PACE



	1)Mela Verde, LAboratorio per Vivere E Rinnovare la Dimensione Europea
	Finalità ed obiettivi :

Aprirsi all’accoglienza e arricchirsi attraverso il confronto d’idee, saper riconoscere e rispettare gli altri, conoscere i diritti umani e le culture del Mediterraneo, saper relativizzare i propri valori culturali

	LETTURA



	2)Leggiamoci fuori scuola


	Finalità ed obiettivi :

Portare i giovani al mondo del romanzo, della poesia, della narrativa, della cultura in senso lato tramite un incontro mensile con l’autore, di cui si è letta l’opera, per un confronto dal “vivo”

	3)Incontro con l’autore
	Finalità ed obiettivi :

Approfondire aspetti della storia del Novecento tramite l’incontro con la scrittrice Chiara Ingrao 

	LABORATORIO MUSICALE



	4)Concertando
	Finalità ed obiettivi :

attivare i potenziali espressivi e relazionali presenti in ciascun alunno, potenziare la capacità d’ascolto, interpretare la propria emotività, comunicare  attraversoil linguaggio musicale 

	5)Coro polifonico Armonia
	Finalità ed obiettivi :

Comunicare attraverso il canto, potenziare lo spirito di cooperazione di gruppo, sviluppare il senso di appartenenza

	INCONTRI CON GLI ALTRI



	6)Scambio con Hildesheim
	Finalità ed obiettivi :

Ricercare notizie storico-culturali sugli alimenti di base italiani e tedeschi individuando differenze ed affinità, utilizzare una piattaforma di apprendimento via internet, realizzare un dizionario illustrato ed un quiz, visitare centri di produzione.

	7)Vivi il quartiere
	Finalità ed obiettivi :

Approfondire con visite guidate la conoscenza del quartiere dal punto di vista storico e sociale

	8)Nuotando salvando
	Finalità ed obiettivi :

Acquisire norme di salvamento, riabilitazione, sicurezza per il rilascio del brevetto della Fed. It. Nuoto


Rapporti col territorio  E reti di scuole

L’Istituto Mazzini cura i rapporti con tutti gli Enti correlati con il funzionamento e la sicurezza, in particolare con la Provincia, il C.S.A. di Napoli, la Circoscrizione Vomero Arenella, la A.S.L- e la A.S.U.B., ditta delegata dalla Provincia a provvedere all’ordinaria manutenzione dell’edificio scolastico.

Particolare attenzione è rivolta a tutte le attività proposte sul territorio, per aderire a progetti ed iniziative culturali  idonee alla formazione relazionale e culturale degli alunni.

La progettualità, per sua natura, tende a superare i confini di una singola istituzione per confrontarsi e dialogare con le altre istituzioni presenti sul territorio. 

E’ per questo che l’Istituto Mazzini ha avviato una serie di progetti in rete e consorzi con diversi enti territoriali e nazionali.

3) Rete Mela Verde

 Consorzio di 25 scuole napoletane per la realizzazione del progetto “Mediterraneo: il futuro di una storia”, proposto dall’EIP, nell’ambito del progetto “Educare alla cittadinanza democratica” del Consiglio d’Europa. Le scuole consorziate sviluppano un progetto comune “Mela Verde”, che si concretizza in una serie di microprogetti delle singole scuole partecipanti.

2)CIRED

Sulla base di una Convenzione tra l’Ufficio Scolastico Regionale e l’Università di Napoli “L’Orientale”, finalizzata alla costituzione di un Centro Interuniversitario di Ricerca ed Elaborazione Didattica (C.I.R.E.D.), l’Istituto “Mazzini” è stato individuato come sede del Laboratorio di Progettazione Didattica per l’Italiano per il triennio 2004-2007.

3)Presidio Napoli Area Metropolitana

Dallo scorso a.s. la nostra Scuola fa parte della rete Presidio Napoli Area Metropolitana insieme agli Lss Caccioppoli e Calamandrei, al LCl Umberto I, all’ITIS Ferraris, alle SMS Augusto e Pirandello, ai CD 33° e 22°, etc. per favorire un processo di comunicazione e collaborazione continua e sistematica per valorizzare l’insegnamento scientifico nelle scuole.

Le scuole firmatarie dell’accordo convengono che le attività di le attività di ricerca azione del Piano ISS – Insegnare Scienze Sperimentali possano configurarsi come modalità di didattica sperimentale e favorire la mobilità nella rete degli insegnanti tutor formati dopo un training specifico.

Nell’a.s. 2007/8 è prevista la prosecuzione delle attività dedicate ai docenti nonché la sperimentazione con gli alunni del biennio di pratiche didattiche innovative centrate sul metodo laboratoriale.
Progetti Comenius

“L’uomo è davvero ciò che mangia?”

Il progetto di carattere europeo mira a raccogliere informazioni sulle abitudini alimentari  delle nazioni partecipanti, mettendole in relazione ad usi e costumi locali. Il progetto è in rete con il Collège Pierre Bodet di Angoulême (F) ed il Collège Jean Rostand di La Rochefoucauld (F),il Bundesrealgymnasium 23 di Vienna (A), il Lauder Javne Iskola di Budapest (H) e lo Zespòl Szkòl Spozywczych di Sandomierz (PL).

Progetti finanziati con Fondo Sociale Europeo (PON)

Per l’a.s. in corso l’Istituto Mazzini ha presentato richiesta per l ’accesso ai Fondi Strutturali 2007/13 intitolati:

1) COMPETENZE PER LO SVILUPPO ( fin. FSE fondo soc.eur.)

2) AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO( fin FESR fondo eur.svil.reg.)

I due programmi sono posti in essere a favore del sistema scolastico della Campania, Calabria, Puglia e Sicilia, che fanno parte dell’Obiettivo Convergenza perché in ritardo di sviluppo.

La Scuola ha elaborato per l’accesso ai fondi un PIDI - piano integrato di interventi -, approvato dal Collegio Docenti, configurato a partire dai bisogni interni e facente parte del presente POF.

Il PON FSE è rivolto all’implementazione dei sistemi di formazione e del lifelong learning e richiede prioritariamente un intervento formativo del personale scolastico e docente mentre il PON FESR prevede investimenti per accrescere la qualità degli ambienti scolastici.

La ricognizione delle necessità e delle risorse è stata effettuata prelevando dati dai monitoraggi interni, tra cui ultimo quello relativo ai bisogni formativi del personale docente, nonché seguendo le indicazioni emerse dall’indagine OCSE PISA sui punti problematici del sistema formativo italiano.

Tali dati hanno consentito di compilare una scheda di Autodiagnosi (All.3), preceduta da un’iscrizione al Sistema di Valutazione Nazionale , mediante un questionario on line predisposto dall’INVALSI.

I punti di criticità della scuola, relativi alle aree personale scolastico, studenti, rapporti con le famiglie e col territorio, sono stati comunicati nella Comunicazione ai Docenti del 18/9/07, affissa nell’apposito Registro e riguardante le attività progettuali per l’a.s. in corso.

Ogni obiettivo perseguibile prevede azioni già codificate all’interno dei PON.

Nella prima fase della stesura, fase per cui è stata necessaria l’attenzione ed approvazione del CD, sono precisati i risultati da conseguire, il numero dei moduli e le ore di formazione necessarie.

Nella seconda fase, in seguito all’approvazione, si individueranno le strategie didattiche idonee al  conseguimento di quanto sopra.

I costi delle azioni e del Piano complessivo saranno automaticamente elaborati dai sistemi predisposti dall’Autorità di gestione PON e dovranno rientrare nei tetti di spesa previsti che sono di euro 85000 per il finanziamento FSE ed euro 20000 per il finanziamento FESR.

Recentemente i termini di presentazione delle richieste sono stati prorogati al 16 novembre 07

	PON “COMPETENZE PER LO SVILUPPO” – FINANZIAMENTO FSE

PROPOSTA di PIANO INTEGRATO DI INTERVENTI

POF 2007/8 

	AZIONE
	NUMERO MODULI
	ORE PER MODULO



	AZIONE B – MIGLIORAMENTO COMPETENZE PERSONALE SCOLASTICO 



	B1.

INTERVENTI INNOVATIVI PER LA PROMOZIONE DELLE COMPETENZE DI BASE DI MATEMATICA
	1
	30

	B7.

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER L’APPRENDIMENTO LINGUISTICO DEL PERSONALE SCOLASTICO

(liv. A1)
	1
	30

	AZIONE C  - MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DI CONOSCENZE E COMPETENZE DEI GIOVANI



	C1.

INTERVENTI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE CHIAVE IN MADRELINGUA, LINGUA STRANIERA, MATEMATICA,

COMPETENZE DIGITALI,

COMPETENZE SOCIALI E CIVILI,

SPIRITO DI INIZIATIVA ED IMPRENDITORIALE,CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE
	3

(In lingua madre, inglese e matematica per il biennio)
	50+50+30.

 

	C4.

Interventi individualizzati per promuovere l’eccellenza(gare disciplinari, borse di studio,attività laboratoriali)
	2
(scienze e chimica, matematica ed informatica)
	30

	AZIONE F – PROMUOVERE IL SUCCESSO SCOLASTICO, PARI OPPORTUNITA’, INCLUSIONE SOCIALE)



	F2. ALUNNI BIENNIO

TEMATICHE : ABILITA’ DI STUDIO, LEGALITA’, SALUTE, ESPRESSIONE
	1

(In musica, scrittura creativa, teatro)
	150

	F2. genitori biennio

TEMATICHE : ABILITA’ DI STUDIO, LEGALITA’, SALUTE, ESPRESSIONE
	1
	60


Inoltre per il finanziamento FESR il Collegio  ha approvato un piano di spesa che raggiunga eventualmente il tetto massimo per arricchire la Scuola di un centro servizi, alias tre stazioni multimediale per l’accesso di singoli studenti o di piccoli gruppi, collocabile nei locali della Biblioteca nello spazio predisposto. Tali postazioni costituiranno una stazione per l’edizione avanzata di testi, ipertesti e produzioni video ed inoltre offriranno tutta la gamma dei servizi multimediali.

        11. l’offerta formativa per  I genitori

L’Istituto Mazzini intende rivolgere la sua proposta formativa non solo agli allievi, che pure ne sono gli utenti privilegiati, ma anche ai genitori che sono parte integrante della relazione educativa e che, pertanto, in una didattica che si rinnova, non possono rimanere estranei al processo stesso.
Per i Genitori degli alunni è previsto uno sportello pomeridiano, su prenotazione, riguardante la consulenza psicopedagogia relativo al Piano CIC .

Altre attività progettuali rivolte agli studenti del biennio con i Finanziamenti europei potranno essere estese ai genitori della stessa fascia (conferenze, dibattiti).

Inoltre l’ISS Mazzini mantiene attivi i seguenti mezzi di comunicazione con le famiglie:

· All’atto dell’iscrizione alle famiglie degli alunni viene consegnato un estratto della Carta dei servizi, sunto panoramico dell’ organizzazione scolastica.

· Nella prima parte dell’a.s. vengono comunicate sul sito e per iscritto ai rappresentanti dei genitori le attività extracurriculari dell’a.s. in corso, incluse nel Pof.

· Durante l’anno scolastico a tutte le famiglie è data l’opportunità di incontrare i Consigli di classe al completo in due circostanze : la consegna delle pagelle del primo trimestre e la consegna dei pagellini interpentamestrali nel corso della seconda parte dell’a.s..

· I contatti  scuola – famiglia possono avvenire se necessario anche in forma scritta ( lettere, note sui diari). 
· Il delegato del Dirigente scolastico può contattare telefonicamente la famiglia per chiedere o fornire informazioni.
· L'Agenda di Classe, completa in tutte le sue parti, nei Consigli di classe di inizio a.s. viene consegnata ai rappresentanti dei genitori  per informare in linea di massima delle attività interne alla classe e degli orari di ricevimento dei professori, previo appuntamento 
· Periodicamente la Scuola sottopone agli Utenti un test per valutare il grado di soddisfazione raggiunto nell’erogazione del servizio ed avviare eventuali azioni correttive
12.  Il Piano Sicurezza
La scuola , dal 2005 possiede un Piano Sicurezza , redatto da un esperto esterno del settore.

All’inizio di ogni a.s. il Piano viene aggiornato, riportando le variazioni  relative al numero di alunni ed alla disposizione delle classi nelle aule. Contestualmente vengono designati gli alunni incaricati, in caso di emergenza, a guidare i compagni ai punti di raccolta (apri-fila) e quelli incaricati a chiudere la porta dell’aula , controllandone la completa evacuazione (chiudi-fila). Per ogni classe vengono designati anche i sostituti.

Nelle classi con alunni diversamente abili o in difficoltà viene incaricato almeno un alunno assistente. 

Su tutti i piani dell’edificio scolastico un responsabile, designato dal D.S. tra il personale ATA, controllerà che tutte le operazioni si svolgano secondo quanto disposto dal piano di evacuazione.

Entro i primi mesi dell’a.s. si dispone la simulazione di una prova di evacuazione.

13. Il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale docente
Le schede di ricognizione dei bisogni formativi del personale docente, distribuite nel corso del C.d.D. dell’11 settembre 2007 hanno fornito i dati analizzati e discussi durante la riunione della Commissione P.O.F. del 14 settembre c.a. (vedi allegato).

Le richieste più significative evidenziano i seguenti ambiti di intervento:

· Approfondimento delle tecnologie informatiche e loro uso nella didattica

· Temi di didattica trasversale (metodo di studio, mappe concettuali,ecc.)

·  Didattica disciplinare (in particolare per le discipline dell’area scientifica)

Per quanto riguarda l’Informatica, si propone di inserire nel Piano Integrato degli interventi FSE, previsto dal P.O.N.  2007-2013, la richiesta di “interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola, sulle nuove tecnologie della comunicazione”, così come previsto dall’Obiettivo D) “Accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso della società dell’informazione nella scuola” e di usufruire quindi dei fondi F.S.E.

Per quanto riguarda la didattica trasversale si propone di organizzare un corso di formazione sull’apprendimento delle strategie per migliorare le abilità trasversali di studio degli alunni (didattica metacognitiva). Il corso avrà una durata di circa 20 ore , sarà condotto da un esperto esterno e strutturato secondo la modalità dell’attività laboratoriale assistita.

Per la Didattica disciplinare, per rispondere all’esigenza maggiormente sentita dai docenti dell’Area scientifica, si propone:

·  Per le Scienze e per la Fisica, di fare ricorso , come nell’A.S. precedente, ai tutor del Piano Nazionale I.S.S. (Insegnare Scienze Sperimentali) al quale l’Istituto ha aderito, inserendosi nella rete del Presidio I.S.S. del L.S. Caccioppoli di Napoli

· Per la Matematica, si propone l’organizzazione di un corso di formazione specifico sulle nuove metodologie di insegnamento della disciplina, condotto da un esperto esterno con una modalità fortemente partecipativa dei docenti (laboratorio e/o ricerca-azione). La durata prevista è di 10-12 ore.

Relativamente alla proposta di un corso di aggiornamento sulla definizione dei criteri  e la costruzione di strumenti per la valutazione delle prove scritte e del colloquio  dell’Esame di Stato , ritenuta interessante dal 51% dei docenti, si prevede un’attività di ricerca-azione a livello di Dipartimenti, di cui definire in seguito le modalità.

Va inoltre rilevata l’esigenza dei docenti di sostegno, già emersa nell’A.S. precedente, di costituire un gruppo di lavoro per l’aggiornamento/autoaggiornamento/informazione relativi all’integrazione degli studenti diversamente abili. Tale gruppo potrà essere condotto da due/tre docenti di sostegno, ma anche avvalersi dell’apporto di un docente esperto esterno, utilizzando i fondi appositamente dedicati (spese personale sperimentazione alunni H).

Per quanto riguarda la reiterata richiesta di un  Corso di inglese per docenti, se ne prevede l’organizzazione ,affidandone la conduzione ad una delle docenti di madre lingua dell’Istituto. La durata prevista è di circa 25 ore ed è previsto un livello di base della conoscenza della lingua inglese, considerati i risultati del monitoraggio (dei 32 docenti interessati 14 dichiarano di non avere nessuna conoscenza della lingua, 10 una conoscenza elementare e 8 una conoscenza intermedia).

Va inoltre ricordato che, come da normativa, è necessario organizzare, in linea di continuità con quanto già realizzato, un breve corso di richiamo per aggiornamenti alla “legge sulla privacy” e sulla “sicurezza 626” per i docenti già formati con i precedenti interventi e di formazione per i docenti inseriti nell’organico di quest’anno.

Relativamente alla richiesta dei docenti di essere informati su attività di aggiornamento e formazione in Italia e all’estero, si richiede uno spazio dedicato nel sito web ed una bacheca per l’affissione di materiale cartaceo.

Descrizione delle attività di formazione e aggiornamento previste

Approfondimento delle tecnologie informatiche e loro uso nella didattica

Obiettivi:

· Conoscenza delle applicazioni informatiche alla disciplina di insegnamento

· Valorizzazione dei sussidi informatici in dotazione ai testi in dotazione

· Conoscenza delle risorse in internet per la didattica delle diverse discipline

· Creazione di opportunità didattiche innovative rispetto alla disciplina di  insegnamento

Apprendimento di metodologie e strategie per migliorare le abilità di studio 

Obiettivi:

· Riconoscere la specificità e l’unicità dei percorsi di apprendimento personali

· Riconsiderare il ruolo fondamentale delle strategie di apprendimento nella costruzione di una metodologia di studio personale

· Riconoscere il ruolo che convinzioni, atteggiamenti e motivazioni svolgono nei   processi di apprendimento

· Identificare le abilità tipiche e/o necessarie in ogni contesto disciplinare

· Confrontare le mappe ottenute dalle diverse discipline e stabilirne le abilità prioritarie

·  Analizzare le abilità scelte, individuandone le componenti operative

· Sviluppare materiali e attività transdisciplinari
Metodologie innovative di insediamento – apprendimento della Matematica

Obiettivi:

· Conoscenza delle principali difficoltà di apprendimento della matematica

· Conoscenza di strategie innovative per l’insegnamento della matematica nel biennio

· Conoscenza di strategie innovative per l’insegnamento della matematica nel  triennio
Integrazione e disabilità

Obiettivi:

· Conoscenza della normativa vigente in materia di integrazione degli studenti diversamente abili
· Condivisione e approfondimento delle conoscenze teoriche relative alle difficoltà relazionali

· Conoscenza e campi di applicazione delle tecnologie specifiche per disciplina e per tipologia di disabilità

Corso di lingua straniera per docenti (Inglese)

Obiettivi:
· Conoscere il sistema linguistico della lingua inglese

· Migliorare le conoscenze individuali

· Partecipare con maggiore consapevolezza alla trasversalità della comunicazione tra discipline

· Migliorare la fruizione dei mezzi informatici applicati alla didattica
 Legge sulla privacy e sicurezza 626

Obiettivi:

· Conoscenza della normativa vigente

· Conoscenza dei principali campi sensibili di applicazione per la   scuola

· Conoscenza delle norme di nuova introduzione
14. IL PIANO DI VALUTAZIONE  D‘ISTITUTO

La valutazione dei servizi offerti dall’Istituto viene affidata da anni a progetti e a diversi soggetti istituzionali come di seguito indicato:

Monitoraggio nazionale dell’Autonomia – MONIPOF

Il Mazzini è inserito nell’elenco di scuole interessate al monitoraggio nazionale dell’Autonomia di cui al punto 2 della Dir.Min.n.175/28.6.2000 e al punto 7 della Lettera Circolare n.194/3.8.2000.

Progetto INVALSI

L’Istituto fa parte delle scuole campione scelte dal MPI per testare sul territorio nazionale il livello di preparazione degli studenti della Scuola Secondaria Superiore.

         Progetto  OCSE – PISA

         Per l’Istituto si prevede l’inserimento tra le Scuole sottoposte al monitoraggio finalizzato al miglioramento della didattica ed 

         al contenimento della dispersione scolastica.

Progetto Qualità

Nell’anno 2006 l’ISS Mazzini ha conseguito la certificazione di qualità secondo la gestione del sistema di qualità in accordo alla norma UNI EN ISO 9001:2000,sottoponendosi all’esame ispettivo della soc. SGS.

L’Istituto in questa nuova ottica organizzativa si è dotato di procedure che codificano le attività dei vari settori, in conformità ai requisiti delle norme suddette ed ha provveduto alla stesura del Manuale della Qualità , che descrive politica ed obiettivi della qualità.
Per politica della Qualità si intende :

· erogare servizi secondo criteri trasparenti di efficienza, efficacia ed economicità

· consentire una migliore partecipazione delle componenti scolastiche alla gestione dei processi fondamentali

· avviare un sistema di rilevazione dei disservizi e delle mancanze in grado di garantire tempestivi interventi correttivi

· individuare i punti di forza e di debolezza del sistema per pianificare meglio le strategie di miglioramento

· definire con precisione i fattori di qualita’ del servizio, anche in base alle aspettative dell’utenza

· misurare il grado di soddisfazione degli utenti rispetto ai fattori di qualità individuati

· redigere una scala di priorità tra i fattori individuati

· costruire una politica di governo del sistema scolastico  sulla base della suddetta scala, mirante al costante miglioramento del servizio.

Gli obiettivi principali della Qualità sono:

· erogazione di un servizio scolastico in conformità al Pof ed in riferimento ai valori espressi nei principi fondamentali della Carta dei Servizi

· soddisfazione delle aspettative di tutte le componenti interessate al servizio scolastico e cioè utenti (studenti/genitori), utenti indiretti (aziende collegate al servizio/enti locali), personale interno(docente/non docente)

· potenziamento delle competenze del personale rispetto ai bisogni formativi

· individuazione di un modello di valutazione dei risultati formativi in termini di trasparenza e nell’ottica degli utenti

· orientamento delle risorse di tutti i livelli al perseguimento degli obiettivi

· definizione degli intervalli  temporali ,documentati e comunicati a tutta l’organizzazione, in cui raggiungere i traguardi che la scuola si propone

 La pianificazione delle attività da intraprendere si basa sui seguenti elementi:

· definizione degli obiettivi organizzativi e delle strategie utili al loro perseguimento

· individuazione chiara delle esigenze e delle aspettative degli utenti

· valutazione delle richieste cogenti

· interpretazione dei dati relativi al monitoraggio delle prestazioni e dei processi

· outputs della soddisfazione degli utenti

· analisi delle precedenti esperienze e delle opportunità di miglioramento

L’Istituto si impegna costantemente per il miglioramento continuo dei servizi offerti al fine di soddisfare costantemente la richieste degli utenti.
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Personale ATA





Direttore dei Servizi Amministrativi





Rag. Domenico  Di Giovanni











Vicario :


Prof.ssa Gabriella Russo





Collaboratori della Presidenza:


Prof.ssa Giovanna Sessa





R.Q.S.:


Prof.ssa Nunzia Siga




















Funzioni strumentali:


Gestione POF  :       Prof.ssa Janet Salesi


Sostegno docenti :   


                            Prof.ssa Chiara Schettini


Sostegno alunni  :    Prof.ssa Elvira Medina


Supporto operativo all’utenza :


                         Prof.ssa Loredana Locci                                           


Gestione rete 


      multimediale :  Prof.  Pietro Pavanini


Rapporti con l’esterno :


                                  Prof.ssa Donatella Bianca





   


         











DIRIGENTE SCOLASTICO





Prof. Pasquale  Malva
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